
DARSI NELL'OCCHIO 

ՙdanneggiarsi, nuocere a se stesso՚ 

 

Esempi 

– LXIII.6: «che credendosi sengnare, s'ànno dato nell'ochio: e se questo non tornassi danno se nno(n) tra lloro, sarebbe 

men male; ma e' torna danno a noi, che aspettiano d'uscire di purgatoro». 

 

Precedenti studi. GUASTI 1877: 527 n.2. 

Primo e unico esempio nella Macinghi Strozzi (cfr. GDLI § 42, che cita esclusivamente l'esempio 

LXIII.6 della Macinghi Strozzi).  

 


